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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Le conoscenze acquisite dalla classe, anche se in modo diversificato per ogni singolo studente, sono relative alla parte dell’analisi matematica finalizzata allo studio di semplici funzioni reali di una variabile reale. I concetti della disciplina sono stati sviluppati con discreto rigore formale e alcuni argomenti sono stati trattati più approfonditamente di quanto poi applicato nello studio di funzioni.
La difficoltà che una parte degli alunni trova nel recuperare conoscenze di algebra pregresse, nell’utilizzare tecniche di calcolo di una certa complessità e nell’usare un’esposizione precisa e con linguaggio appropriato ha portato alla decisione di privilegiare gli aspetti applicativi, tralasciando la dimostrazione dei teoremi.

COMPETENZE
Le competenze acquisite riguardano la comprensione e l’esposizione, in linguaggio quanto più possibile corretto ed appropriato, dei fondamentali metodi di indagine dell’analisi matematica.

Quasi tutti gli alunni sono in grado, sia nelle prove orali sia in quelle scritte, di impostare e sviluppare con sufficiente correttezza lo studio di funzioni di vario tipo (razionali intere e fratte o semplici funzioni irrazionali), di calcolare limiti che si presentano anche in forme indeterminate e di applicare i teoremi fondamentali del calcolo differenziale.

CAPACITÀ
Le capacità dei singoli alunni sono ovviamente diversificate. Alcuni studenti hanno dimostrato di possedere discreta attitudine verso la disciplina, che hanno coltivato con impegno ed interesse pressoché costanti, raggiungendo risultati che si attestano ben oltre la sufficienza.

Nel complesso, la classe ha dimostrato di possedere le qualità necessarie ad elaborare gli argomenti oggetto di studio, raggiungendo livelli di profitto mediamente sufficienti. 

Alcuni studenti, sia per oggettive difficoltà nei confronti della matematica sia per un impegno poco costante e troppo superficiale, hanno ancora lacune nelle conoscenze e difficoltà nelle applicazioni.

METODOLOGIE 
Le lezioni sono state svolte esclusivamente in classe con approccio di tipo frontale. È stata costantemente sollecitata la capacità intuitiva degli alunni (in modo particolare nell’introduzione del concetto di limite) e la loro partecipazione attiva allo svolgimento delle lezioni   

MATERIALI DIDATTICI 
Il testo in adozione ha costituito il principale punto di consultazione e di studio.
Testo:    Sasso L. “NUOVA MATEMATICA A COLORI ed. Azzurra vol. per le classi quinte” ed. Petrini
SPAZI 
Le lezioni sono state svolte sempre in classe.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Gli alunni hanno sostenuto almeno 4 prove in ogni periodo, tra le quali due simulazioni di terza prova. 

A disposizione della Commissione sono depositate le verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico secondo le seguenti tipologie:

· test scritti di tipo tradizionale 
· simulazioni di terza prova secondo la tipologia B.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
FUNZIONI (10 ore)

Definizione di funzione - Classificazione delle funzioni - Dominio di una funzione e regole per la sua determinazione - Intervalli, intorni e punti di accumulazione

LIMITI (18 ore)

Approccio intuitivo al concetto di limite

Limite finito per una funzione in un punto - Limite infinito per una funzione in un punto

Limite destro e limite sinistro di una funzione - Limite per una funzione all’infinito

Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite, teorema del confronto

Operazioni sui limiti: somma algebrica, prodotto, quoziente - Il calcolo dei limiti  

Le forme indeterminate (((, 0/0, ((( 

FUNZIONI CONTINUE (4 ore)

Definizione di funzione continua - Continuità delle funzioni elementari - Continuità delle funzioni in un punto ed in un intervallo - Funzione composta
Il limite fondamentale 
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Gli asintoti di una funzione: asintoti verticali, orizzontali e obliqui.
DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE (18 ore)

Definizione di derivata di una funzione in un punto - Funzioni derivabili

Significato geometrico della derivata - Relazione tra continuità e derivabilità

Derivate di alcune funzioni elementari - Derivata della somma, del prodotto e del quoziente

Derivata di una funzione composta - Equazione della tangente a una curva in un punto

ALCUNI TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE (6 ore)

Teorema di Lagrange e sue conseguenze, teorema di Rolle, regola di De L’Hospital per i casi di indeterminazione 0/0 e (((; cenni all’applicazione della regola di De L’Hospital per i limiti che si presentano nella forma indeterminata 0((
STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE (32 ore)

Ricerca del dominio di una funzione - Intersezioni con gli assi - Studio del segno - Ricerca degli asintoti (orizzontali e verticali) – Intervalli di crescenza e decrescenza – Ricerca dei massimi e minimi relativi con il metodo del segno della derivata prima - Massimi e minimi assoluti - Studio completo di funzioni razionali intere e fratte (qualche semplice esempio di studio di funzioni irrazionali) - Interpretazione del grafico di una funzione.

N.B.: Dei teoremi sopra indicati è stato richiesto agli studenti solo l’enunciato; il docente ha fatto cenno alle dimostrazioni di alcuni teoremi al solo scopo di chiarirne il significato.  

N.B.: Il numero di ore dedicate allo sviluppo degli argomenti è del tutto indicativo, visto il carattere unitario della materia studiata. 

Il Docente
Marina Galli
      I rappresentanti degli Studenti


Andrea Corsato
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